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veruna dell opere , ch oſſi talvolta ardiſcono di metter fuori , c.

o b' ſogno di chieder graxia , e di bramar diſcreto giudice il ſuo Let¬

tore , egli s certamentéò in quellô del gonerè di queſta , ch or ti pro¬

ä ſento . Tanto intralciato in eſſo e cammino , e tanto lungo , ed oſ¬

Li

„ c cue , che amico dbttiſſimo , il quale o di primi lumi dbll ' etd noſtra ,
e ſa di aſſunti vaſtiſſimi riuſcir con gloria , diſſemi ha poc hi meſi , tre volte eſſerſi meſſo

Per ragunar la Biblioteca della ſua illuſtre Patria , ed altrettantè non potendone trar¬

re i pieci , averne abbandonata infaſtidito !] impreſa . II gran numero delle perſone ,
inaudite hpeſſo, e per incerto barlume appena in lontananx ſcoperte , dolle quali ſi con¬

vien far regiſtro ; la raritd molto volte de monumenti , in cui ne rimaſero i nomi ; la
guantitd degli ſcritti , obe alcuni grand ingegni Iaſciarono la dliſfcoltd di trovar certi
libri , in cui ſi ſa eſſerne fatta menxione ; il dh ver per forxa fidarſi d altri qualebe
volta , ſenda poter vedere le coſe in fonte ; la immenſa farragin «s , e ſommæ varictò
dolls notixie , ch ò forxa di mettere inſieme ; finalmente gli eguivoci , & le Falſe ,
Fra ſe ripugnanti memorie , che in molti volumi ꝙ incontrano ; ov di Cittd ſi tratti ,
che ſia ſtata in ogni tempo cos di Jerittori ferace , e dbvixioſa come la noſtra ,
rendono affatto impoſſibils il condur ſenda errori , e ſenza molte ommiſſioni 4 fine 8

ſatte compilaxioni . Aumenta grandtmente , e ſenxa dubio raddoppia la diſficoltd il

Prefiggerſi , com io ho fatto , di ſcorrere anche il vaſto regno d “ Manuſcritti , per ri¬

Peſcarvi notixie nella chiara luce di queſta etd ignote tuttavia , e non diſotterrate
ancora . Vera coſa s , cb ſe ben ſi conſidera , tanta arduitd e malagtwvolex xa dte
Pil toſto animar che attorrire ; Iperar ben dovendoſi , che ſia por eſſor benignamente
gecolto anche un tentativo , ove faccian noto à tutti color che ſanno , non potorſi dare
in ſomiglianti impreſe compita coſa , e perfotta .

Comunqus però ſia riuſcita qu ſta fatica , affatto inutile non voglio crederla . Pu
dlirſß, in primo luogo , ch una non diſprox x abil parte ſi venga in eſſa à comprendirs di
quella 5 letteraria d Italia , ch altri tanto deſidera . J errori poi ſe nc gombor. 15
10

„ ſe notixie alle migliori letters importanti ſe ne ritraggano , laſcerò ch alis , glu
chi . Pare va , che nella luce di quiſta etd il paeſe noſtro Jolamente foſſe rimæſ in 4

curo
, e poco porò hanno finora colto nel ſegno qubgli erudliti ſtranieri , che a. nofiri Ler¬

terati hanno in molti libri fatto parole . Miu por quanto Ipetta alla Patria noſtra, 10

ben fixio ſe n ard pure almeno , di vcder richiamati à vita non Poc hi . 4 illu¬

tri Cittadini , rimaſi finora ignoti „ e in prof ond tenebic ſepolti , 4. quelli , ch eran

Si noti , molte 6 molte nobiliſſime fatiobe ſcoperte di nuovo , additats . Non minor

Frutto di quiſt Opera , e in queſta e nolls future td , eſſen dovrebbe ancora ; J eccita

mento à non tralignar da i Maggiori , e à non laſciarſi vincere da i trapaſſati ; fiaco :
5 me
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aue niuna coſa ſuols eccitar pid a emulaxionè nelle famiglie , che Peſempios, & le glorioſe
geſte degli aui . Nò ſi creda que ſto punto rilevar poco ; poichè avendo la natura dato à

gucſto clima il muggior capitale nell ingegno , e ſoſtentamento , e gloria , e ſecondo con¬

dix ions dignitd , e preminende non mancheranno ; ove applicagions non manchi , ed

oN , o falſo guſto , e travolta idea non predomini. Che dirò della ſtima , che in ogni
Pasſe , come di progio ſuperiors à gn altro , ſi o ſempre fatta , del poter vantarè la

naſcita d uomini Illuftri ? che dirö degli acerrimi contraſii per queſio conto avvonuti

talvolta tra le Cittd “ or Haltra ſe ne trovi in Italia , o fuori , che la continuaxions
conſiderando , e gli antichi tempi , ei barbari , e li tre proſſimi ſecoli mottendo inſieme ,
Per quantitò di Qcriitori inſigni , e di prim ordine ſupori queſta , io non ardirò decidere ,
d Veramente 4 me , appartiens di giudicarè : ma ben prego ogni dotto Lettore e di
creto di volerne diſappaſſionatamonte , dipo aver loetti qubſti fogli , formar giudixis .
Jard oſſervabile ancora n ' ſcoli de 1400 , e del 1 S oο , quando dallé Cittd i pin dot¬

2 uomini per public ! Maeſtri ſi ſceglievano , quanto ſovente el vicine , ele lontane , e

le gran Metropoli ancora gli chiamaſſero da Veron .
Degli Autori noſirs died gic un ſaggio il celebrs Panvinio nell opera dolls Antichité

Veroneſi , ma & internò poco , e poc hi ne raccolſe , e ne parlo leggermente . Antonio
Torreſani , delle cui Fatiche inodite bparleremo à ſuo luogo , un catalogo ne miſe inſiomè
ne ] Capo decimoſeſto de ſuo ! Comentarj , ma per vcritd non ſervs gran coſa . Ben
aurebbe a mne riſparmiata forſe gusſta fatica il Jig . Oitavio Alecehi Letterato di que¬
ſta Citid , ſe le mis calde e ſpeſſo reiterate perſuaſive avbſſero auvuto mai tanta For xa
di farlo riſolvere 4 far vſo delle memories dla lui in tal materia raccolte , e à por f .
nalmonte mano all opera . Tante cartè in ſei faſci Iægate , e lunghi ſpogli di molti 2

per
que ſto fine contononti , ei mi fece vedere tre meſi ſno , che gran volume ſe us coprirebbbe :

vero però , ohe molto diverſa per ogni conto era Pidea ſua . Mia poichè nell iſteſſo con¬

ſegnar di queſt Opera al torchio , co digno Joggetto con molto danno della Cittd no¬

ſtra c' ò ſtato in quoſti giorni dalla morte rapito , ini conviene cominciar qui , bench fuor
di luogo , à ſodlisfar prevontivamente al mio aſſunto , con dar all » ſus fatic he noti¬

ia . Di gran talento , e di maraviglioſa memoria bel d ono era à quoſt uomo ſtato con¬

cedluto dalla natura , e com d infinite notixis , e quaſi in ogni materia , era pieno , co¬

d niun fu mai , che nella converſagions foſſe per queſto conto pill caro , e ſi udiron Ford .
ſtieri piu d una volta aſſerire , ehe ſuperava il famoſo Miagliabecchi d aſſai : tanto

pill mirabils , quanto che di libri non molto comodo avuto auca , onde gli era convb¬

nuto alutanſi co migliori Giornali , dh quali in giovontù grand uſo auea fatto . Nò però
Perdonò alla pennd , poichè una caſſa ha laſciato di ſcritti , bench nulla mai dleſſe
alla ſtampa . Non fu per veritd cod fulice nel connotter le notixie , come in raccogliorlo ,
e parrebbe , che dell ultima concluſione gli mancaſſe il dono , poichò ſvagando aſai per
la farragins delle çoſe dagli argomenti , niuna dblle intrapreſe Opore condliſſe a 5755
mine . Cran parte ds ſuol ſcurtafacti vien occupata da ſpogli di moltiſſimi Autor Peg.
2 grand , d quali ſolea traſcrivers . Moltiſſime ancora ſon le ſcritture , alete di
ſertaxloni o prepare , o fatis ; ma nd rivedute , nd ſtabiſite . Tra J alert „ in mate¬

via di lingud , . 4 erudixione Ebraica , e contra ] Ebres Rabenio ; per mestere in 75
ine Ia notixia dell opere ſmarritè dtgli Antichi con titolo di Bibliotheca Deperdita ;
oſer vag iun ſopra i M N aihanti; pettanti 4045 coſe i Verona , 4 ſuoi Veſcovi ; al .

Ie anticbitd Monuſtiche , alla giur ſclixion % Paroc hi „ % Jadducolſmo d. Origene ;
al digiuno , & 4 mill altri punti ; cos à controverſis Filoſofbe , “ caratteri antichi ,
alla Iroria , alla Critica , in tutte le guali nuteile non ſi trova però veramente , ſe
non quanto preſſo buoni Autori . legge 5 A . u pid d una volta oſſervato , cſhè ſecon¬
db il coſtumse Italiano 4 nuovs oſſervaxioni , o ſcoperte ei non era favorevole , ſe non

guandb veniſſero di aſſai lontano . A quattro Operè di propoſito poſs mano , & aſſai 4 .

vanti le conduſſe . Con una di qulſte era per dimoſtrare,; come i corpi de Janti Mar

Ti ,
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tir ! Fermo e Ruſtico ſon veramente ne ] ſotterraueo di guoſla lor Baſilica , dvs ſi vo¬

nerano , & Ndovs ſi ſon venorati ſempre , da quando in tompo del Re Deſiderio vi fur
collocati , ſenda obe di cibò riuocarè in dubbio , ragion ſi abbia verund . Com alira era

her ſoſtenero J autenticitd dg Jormoni di Janio Lenons . Graudtmente in quoſte ſi diff
Fond trattando con molta crudixione varj punti di dhttrina Eccleſiaſtica . Ls altre

dus ſi lavoravano da lui à mia richieſta , ] und per dart una Biblioteca Antica ,
ridlcendo principalmonts in un ſol volume quauto ò pid nocoſſario uſualmente dolle dot¬

tiſſime Bibliotechis d. Alberto F abrixioe Valira per dare us cdixion plauſibile dell o¬

Peretta rariſſima di Guglielmo Paſtrengo , la cui ſlampa ò co deforme , cho non ſi ſa
olie volte cib , che vl fi legga . Aveagli io date però le diverſe lexions , che dal mf
de Padii Domoenicani in Venexia 4 tal fins gid ricavai , ed inſieme alcune oſſorva¬
Tioni per emondlare alguanti curioſiſſimi errori nel teſto . Delle note Per illuſtrarlo era

gid diſteſa ana gran parte , ma non ae poſto mano anc or alla Prefaxions , uo Alle

molto conſidtragloni , che aveò in animo di premetter vi. Al preſentè dotti oggetti del .

J Congregaxion dell Oratorio ſtanno eſaminando gli ſcritti intorno à corpi de J anti

Martiri , e cos ſaranno pregati ſuccoſſivamoento di fare di tutti gli altri , ber vedlere 5

ſe gqudlaſe parte almeno della fatic he 25 us ſto valentuomo Poteſſ⸗ co Publico bene fi
To mandarſi in luce .

5 i
i

g

4 convent vol coſa o il rende aleun conto della maniora , oh in teſſerè il mio lauo¬
70 mi ſon preſiſſa . Io dunqus in primo luogo nò ho voluto ſegui Adliſti le¬

1 ea . guitare il dliſtinguor per mate

rie , A
Poor 4

bi eld por eſempio mettendo inſieme, e cos i Mledici , i Teologi , gli O¬
ratori , perc ho confuſion grands , ripetixioni , & frequenti ambiguitd ne ſeguivano ; nò
00 voluto ab bracciats il modh di procoder per alfabeto , noioſo , e rincreſcevol troppo in

opere , che . vogliaꝛꝝ leggore ſeguitumente ; e troppo improprio , dove anche di molti no¬

ini poco noti , e che da niuno però ſon por eſſer cercati , d ubbaſi far regiſtro ; l benofi¬
0 %, e al comodb che tal maniora porta ſeco , con un Indice ſupplin potendoſti . Ho dunque
eletto con corta limitag ions I ordimo de tempi , e cercato di dare all Opera pid aria di

9. toria che ſia ſtato poſſibile : N perchò rieſca men diſguſtoſa , e perehò n appaia nell

ſſleſſo tempo il ſorgere , il dbcadere , il cambiare delle facolid ' , e degli ſtudj . Nells no¬

tis ho cercato una via di mexo ; perc h nb ho crecluto bene il dar poco pis d um ctulo¬

go con che ſi reſlæ ſpeſſo allioſcuro di cib , che pid giova , & pil diletta di. ſapere ; nò ho vo¬

Juto troppo dliſtendermi , e moltiplicare , mentr - crbdo un gran ſegreto in cos fatte raccol .

te il metterſi limite , e non diffondorſi quanto ſi potrebbs , nò citar tutti i libri , ehe W iſteſ
ſa coſa dicono , no addur tutto le circoſtanxe , che rinvonir ſi poſſono . Certuni ch dolle mo¬

morie letteraris in oggi ſi fanno beſſe , altro non ſanno mettere in canxons , che le molte ,
troppo minute ricerche , e maſſimamente intorno a perſone mediocri , gid che d i ſommi ,
e pill famoſi uomini quaſi ogni particolaritd par che gradita rieſoa , ed accetta . Il modo
da me tenuio mn ha anche proſtato facilitd di diſtinguere il morito , o gli accidenti ; d al .

cuni ĩ ſoli nomi adducendo , e d altri à lungo , o quanto ſi convenga ragionando . Jopra
tutto ſtudiiato ini ſono d ir con le mie ricerc he alquanto pid oltre , e di rinvenire , o critto¬

i non pil conoſciuti , o dt conoſciuti opere non pit intoſe , e notix ie non per ando venue in

luce . Molti ſaranno , cui troppa gente parrd , eſſer qui paſta in xa , ei quali per Piss .

i ſcritti , o per pochi componimenti , e parimente per opere inutili , e di niun valoſs n

vrebbero voluto , ſt ricordaſſe porſona : ma chi vuo , fan ſerie degli Jerittol , 4
4 5

2 , For a o, che annovori quaſi tutti quolli di tal Cittd , che hanno ritto ,
7

0

55 5
brei coſe ,e talvolta di poco præx xo . Nòperò per un onetto ,o per facendla fim. e
voſuto ammettere in qulſto catalogo , con cle l are grandhmeube Nel , . alcuni

allatto inetti , ſpexjalmenie di not tempi e vicini ho ffimmęto ben . d ricordate .
Mia ſi trove¬

ranno all incontro anc he molti , ch imperfottas e manc hevole timer anno la mia Notixia
per qualebe numero di oggetti , quali parrd loro eſſer da mi dimenticati 3 e ſiccoms in tali oc

caſioni ſiamo per natura inclinati à farb aſſai pid conſidera tons ſopra9 che aan
f

.
0
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che ſopra molti , i quali di nuovo appariſcano , co in quoſte o vere , o ſuppoſte ommiſ
ſioni cadbranno ſenx altro i giudix ] primi . timo però neceſſario auvortire

In primo luogo, come io non ho fatto rogiſiro dig ! illuſtri per aliro motivo , us ricor¬

dato alcuno per lodi in qualche libro dategli , o per dedicatorit fattegli , o per eſſere ſlato
in divulgati Dialoghi introdotto . Parimente , come Fuor di qualche ragion particolare ,
o 4 und fingolare eccollenda , io non ho poſti in ſerie coloro , che leſſero negli Jtudj
publici ; quandb ſcritto non abbiano . Molti di queſto genere mi vonivan ſomminiſtrati
da chi ha trattato delle Univerſid , e dal Chiocco noſtro ne Medici ; ma quoſto ſareb .
be ſtato un entrare in categoria diverſa , e un uſcir dall ordins degli Jerittori . Per

iſteſſa ragione d altri non ho fatto caſo , obe ſi trovan lodati per Magiſter ) nelle

Religioni ſoflenuti , o per gravi impieghi , e per dignitd conſeguite . Per cagion d eſom¬
pi P . Arcangelo Giani negli Annali de ' Jerviti all ' anno 1421 Ia menxionè del
P . Marco da Verona creato Veſcovo da Martino V, che ] aveâ conoſciuto dottiſſimo
4 Concilio di Coſtanxa : cod altri Veronoſi nomina come inſigni per dottrina ; ma poi¬

ch non ſi ha che ſcrivtſſero , al preſentè mio rogiſtro non appartengono . Cos non am¬

metto i lodati per qualehe profeſſione con applauſo eſercitata , e ancora com ſtudlio¬
ſi , e dhiti , o dal Corte , o dal Moſcardo , o da chi che fia , ma ſendæ indixio che ad

alcun opera ponoſſer mano . Angi quò nomi ho rifiutati ancora , à quali ſcritturè ſi tro¬

vano attribuite , ma ſenx alira pruova , e ſenda indicarnt il preciſo . Non pochi anno¬

vera pen cagion d eſempio il Torreſani , di quali dice eſſer rimaſi ſcritti 4 gli eredi ;
ma nd ſapendgſi di tali ſcritti altra novolla , uò ſe por eſſi il titol d. Autore poteſſe al .
rrui darſi in buona bonſcienda , non bo ſtimdto di doverne inpinguurs la mia raccol .

4 . I mod ſimo fa incetta ancora di nomi de Giuriſti , Medici , Gramatici , e altri
tali , che e trovano nelle vbcchis carte , bench nulla componeſſero ; anxi regiſtra per
in Publio Numitorio Aſclepiade , Medico Oculare , Ja cui lapida abbiam nel Mu¬

ſeo ; quaſi I averne qui il monumento baſti 4 provarlo Veroneſe , e guaſi I avere

eſercitata arte Chirurgica lo debba far riporre tra gli Jerittori : in che per altro era

ſeguitato dall Alecchi , che tutti quei de Torreſani avea traſcritti , & penſava di re¬

giſtrars . Alcuns volte ancora bo trovato eſſorſi preſo euivoco n codici dallo Jorit¬

rore allo ſcrivano , regiſtrando com d autore il nome , che ſi ved nel fins di chi ha

traſcritto . Tralaſcio i molti e molti , ch io , come bo detto , poteva aggiungere , ſe
per alcun breve componimento avoſſi voluto altrui dar luogo tra gli Jerittori . Co¬

minciò fin nel 1500 . inondaxions delle Raccolts , & nel 16 molto ſi accrebbe ;
di quelli però ſolamente ho fatta in queſto genere mengions , obs ho trovati piu & pin
volte meſſi in opera . Non poche bagarelle anc he in aliro genere mi ſon laſciato g¬
Sig , maſſimamente de ! 16 , perch ſappiamo qual guſto allor correa ; & pere Po
Poſto il primo ftudio ne Jerittori di maggior nome , & no . tempi anteriori , e maſſima¬
mente dal 150 in ſu , quando le notigie ſon pil oſcure , pid rare , Pi de ſidera¬
te . No con tutto queſto però pretendo di nom aver tralaſciato verun di quelli che meri .
taſſero eſſer ricordati , e che forſe à ine ſarob ' be ſtato pi caro di ricordlare q ma non

oſſibils in tanto numero avveninſi in tutti , nò ſovvenirſi di tutti . Jono flato ber ul.
zimo eſortato , ſe ben con mio diſpiacers , 4 non parlar de ' viventi

„ Pereh queſti par¬
lano per ſe ſteſſ̃i , Perch qi loro auvremo M Dio piacondb ancor ii ch oggi non ab¬

biamo , e percbò ] Iſtoria non ha propriamente diritto , cbe ſu i trapaſſati . Jenteſi
era gli ali , cbe d erudi ion : Hbraica un Rabbino Veroneſe ſas ber dar fuori 4 Roma
un opera in dlicci tom . . Non bo voluto Parimenté andar Facondo pompà di corregger
gli cbagli di tutti i libri , nc quali o ci ſi togliono noſiri , o 6 ſi danno i non noſtri ,
o . equivoca ns i nomi , o nell . opere , o nb Zemp , poic hs per queſta via troppo fi
conveniva talvolta moltiplicar ſenga Frutto i fagli. Ab bia però avvertengd il Lettor
corteſe di non condannar troppo in Fretta ciò che qui c, eſpone, e di puriſicar le notixie ,
Poich porrd talora auvtnire di creder fallo , o mancanga , dbue veramente non fia .
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Non laſceremo di ricordars , come con errore alcuni ſono ftati creduti Voeroneſi per

eſſere ſtampate le lon fatichè 4 Verona . Com e avvenuto pochi anni ſono di Giacopo
Aranſerne , di cui ſi ſtampò qui la Scoperta della cauſa de fuochi nel Trevigiano .
Cotoſto bell umors , chiunquc ſi foſſe , non ſolamentę finſe il nome , ma pæarimente la

ſua ſcoperta , e la ſtoria , che fard forſe un giorno fantaſticarèe qualche Filoſofo ; poi .
hb il racconto , ci ci f dell ' Inſetto , cui attribuiſcꝰ quella ſpœxie di fuochi fatui , qua¬

li per l eſtremæ ficcitd infoſtarono per alcun tempo um tratto di paeſo , accendtndoſent
la paglia , e ciò che di paglia , o di ſimil materia compoſto foſſe , & tutto mord in¬
gione . Aucor pi importante ſard avvertire , come non poc hi libri , trovano , ne qua¬
Ii per celar Pautore , & il luogo dblla ſtampa , vien Hntamente attribuito o quello , o

gubſta 4 Verona , quaſi per profeſſan voeritd anche 600 nome . ono in quoſio numero

Ficta juditha , Manuale Pacificum , “ Epiſtola di Niceta Ipilio ( che fu Hicenxo

Placcio ) e pil altri libri non improſſi qui ; ma in Germanid ; e Franceſco Horona Apo¬

lagiſla , Luca Veroneſe finto autore della Strena , &c . Gian Heoniceno alltore della Me¬

tamorfoſi &c . Lorengo Miiniati Veroneſe delle Glorie & c. Placengio da Verona , e ſo¬

miglianti . Co Fabrixio Campolini Veeronbſe , ch lu Mothe ; Latino Horitd , ch &

Vittorio Jiri ; Jeverino da Monxambano Veroneſe , ch Jamuel Puſfendorfio ; Roma¬
0 Heroneſo, ch i P . Jeribanio Geſuita ; Giano Capella Voeronbſe, cid Egidio Mie.

naglo , e aliri molti . Baillet ne mentovò alcuni ; ma la maſchera Jo foce obagliar pid vol¬
4 . Leſſenſi forſe il Platina in alcuna ſerittura per alluſion ſimile detto Veroneſe , penſo

ſſe motiuo 4 pi Jerittori di credorlo talb . pi recent libro in tal ordine & obe¬
retta contra i ] P . Pex , intitolata Angeli Fontej Veronenſis Epiſtola ad V . CI .

Joan. Burchardum Menkenium de conſpectu inſignis Codicis &c . Veronę 1717 .

Fattæ imprimere in Hiemna dal Jignor Gentilott ! allora Bibliotecario Imperialb , poi
Auditor di Rota , ed eletio Veſcovo di Trento , il quale ſi compiacqus di Jingere
in eſſa , che al ſuo Fonteio foſſoro ſuggerite dall autor della preſents opera Ie notixie .

Jovvienmd ancora , come ſono pid d una volta flati tenuii per Veroneſi alcuni Profeſ .
ſori , cui la Cittd conduceva , per legger nell Univerſu “ , e de quali però ſon qui

imaſi i monumenti , bene hò per veritd Foſſero Foraſtieri . Della noſtra Univerſitd not
„i può in quoſl Opera tacer del tutto . Ugbelli , Moſcardo , ed altr . hanno gidd i .

ferita la Bolla di Benedetto XII , con cui l . approvò nel 13309 . Cum igitur Ci¬

vitas Veronę propter ipſius commoditates et conditiones quamplurimas apta non

modicum generali Studio cenſeatur &c . concedh ; e loda , ut in Civitate pręfata
ſit deinceps in iure videlicet Canonico , et Civili , et in Medicina , et in Artibus

perpetuum Studium generale &c . et in eiſdem facultatibus Magiſterii titulo va¬

leant idonei decorari . Ne u lu noſtra Fra ] altre Univerſitd in ultima conſiderazio¬

ne , poichò la trovo nominata avanti la Padovana
„ & avanti piu altre molto ri¬

nomate , e regiſtrata in ſettimo luogo nella Diſputa de ! Capitolo di Praga avu .

24 con Roſeixano Huſſta nel 1465 , e publicata tra le Antiche Lexioni qq Enrico

Caniſio nol terxo tomo dblla vecchia edixions , e nel quarto della nuova . Maandoſi
no fin di eſſa al tribunale , e alla deciſione aulle Univerſit ſopra le controverſi ch
allor bollivano , ſi annoverdno le pi famoſe d Europa in numero di ventinous . dunt

in Imperio regnis , et terris Univerſitates , Romana , Bononienſis , Pariſien fis ;

Oxonienſis , Toloſana , Salamancina , Veronenſis &c . Nora il Fleur ) nel tomo vi .

geſimo della ſua Itoria Eccluſiaſtica , come % Jtudio Veronsſe eræ ſolame ms“Per Leg¬

ge Mledicina ell Arti ; ma l autoritd pur or citata moſtra , centrum la

Bolla dice Stud io generale , ſi trova memoria anche di gattedta Teologica , e for¬

ſe col nome di gius Canonico ogni ſtudio ſacro veniua 4 intendbrſi In che tempo man¬

caſſe , non appariſce , ma nel principio de 15 Oο trouo continuuva ancora , & forſe

aſpra guerra , che travaglib tanto allora quo ſto paſe ) 2 fect diſinettore . Non ſo 3

ſe del ! Univerſitd dibbà intendenſi la memoria , ci ho trovata in un M preſſo i 1155



Corte lib .

16 .

Moſe. lil .

10 .

cap . 18 6

( vn )

d J . Zeno intitolato Liber dierum iuridicorum Communis Veronę . All anno 1407 .
de menſe Octobri ; die Lunę Magiſter Henricus Cęcus de Verona cępit regere ſcho¬

las in contrata Pignę . Notaſi all anno ſuſſeguentè : de menſe Octobri die Dominico

28 . Dom . Jacobus de Fabris incepit legere Notariam . Ii cominciò poi & ſtipendiar
ſolamentè alcuni Maeſbri per le pi neceſſarie ſcuole „ come in ogni Citid ſi facea ,
gusſti aſſai ſpeſſo c hiamati da lontane parti , e de pid riputati in qus tempi ; nò gid con

Piccols morcodi , eſſendoſi per cagion d eſempio nes 1 50 ꝗſegnati 200 duct , I anno ,
che in quell eta era gran ſomma , 4 Franceſco F. lomaſo da Piſa , che ſi oferſe di far
duc loxioni al giorno , una Greca , una Latina . Mu 10 noſtro publico Juudlio Forſe dal

mentovato Pontificio diploma del 1339 nuova autoritd , & nuovo luſlro preſe , non pri¬
ma fondaxions obbe allora ; poicbò ſul monumento d Antonio da Parma , conſer vd .

ro nel Convento di J . Fermo maggiore in oſcuro luogo Proſſo 4a Chieſa , 10 lo vr ggo ſcol .
bito in Cattedra , e ci veggo auc he fra gli udlitor- 60 ſembra ornato della moxbt¬

7 % Dottorals . Queſto Antonio , che parse ſegnificarſi % Caſa Pallavicina , o ch cbbo

almeno moglie di tal famiglia mord nel 13275 com dal ſeguonte epitaffio non mai

publicato . 5 a 5
Hic ſitus eſt tanti vir nominis , ille Magiſter
Antonius , cui Parma ſolum 5 Pelacanaque proles .
Hic rerum cauſas , et felix tempora novit ;
Alter Ariſtotiles non Ipocrate minor .

Sub tribus hunc novies rapuit mors mille trecentis .

Magiſter Antonius ſupradictus cum domina Mabilia Marchioniſſa Pelavicina hic
ſunt incluſi . Nel aforiſmo d Ippocrate , ſcolpito i viſamente ſu i libri aperti , Ars
longa , Vita brevis &c . e oſſer vabile I; errore della verſione antica , tempus acutum ,
nato dall aver la voce e doppio ſigniſicato , & di veloce , e d acuto . Liſteſſo che
M Antonio può dinſi di avarino , la ci arch ſi vode nella facciata di F . Pietro Mar¬
tire , e che por ragion dell arma ſi crode foſſe de i Creſcenxii . Cos nel 1275 leg¬

gea qui Miedicina Guglielmo Piacentini di Jaliceto ( creduto Heroneſe dal Chioccu ) di

che egli ſteſſo laſcibò momoriæa al fine dell ' opera ſua 2 hirurgica , edita nel 1502 , i !

vo/garig amento dblla quale vien citato dal Heocabolgrio ella Craſca . Nello Itatuto

altimamente ſtampato , anteriore al 1228 , tra gli obligbi d ogni Podtſtd ſi ved quel .
Jo di far venirèe un buon Maeſtro , che debba por quell ' anno regere ſcholas in arte

Viſica , cis Fiſica , potendogliſi dar di ſtipendio fino à digento lire Heroncſi .
Mie ſtato ricercato , quando principiaſſe la ſtampa in Verona : anche queſto punto

in Iſtoria letteraria da non tralaſciare . Non ſop che de noſtri mi ſia palſato per le ma¬

ni libro pid antico dolla Batracomiomuachia d Omero tradottà dal Jummoriva
„ ch

f impreſſa qui nel 1469 . Huggita à quelli , c hanno fatto catalogbi dell ' antiche ,
ftampe . Il Plinio di Verona del 1468 6c nominato da pi d uno , ma non ho ſaputo
rrovare chi ] abbia veduto . Notabil però ò ſopra tutti il Valturio de re militari
ſtampato in Forona nobiſmento, correttamente nel 14 7 . porcſò non fu opera d 9

montano artoſice ; ma di Veroneſe , il quale gid in quel tempo & intitola Mao ſtro in

gueſt' arte , & non ſolamenie di carattori , ma di figure , dblla qual Be e

parlarè ancora nel tomo ſalſeguente. Johannes ex Verona oriundus , Nicolai Cy¬
rugie Medici filius, artis impreſſorięe Magiſter , hunc de re militari librum ele¬

gantiſſimum , literis , et figuratis ſignis „
ſua in Patria primus ige .

MCCCCLXXII . L ifleſs oe d. Roberto Haltir io d Rimini fu poi ſlampata
gui di nuovo J anno 14835 „ nell elſo remnpo pe , 0 ſteſſo Bonino da Raguſa in duc
moch ; cioo in Latino con quell cpigrammu di Dante No ,

Quiſquis funeſto validas ſub Marte cohortes ,
Et ſequitur miſſas per freta ſalſa rates &c .

c tradotta in volgare dal Dottor Paolo Ramiſio , obe vi notò nel fine Paulus 1us*



( IX )

ſius Ariminenſis dum Veronę a publico iure reddendo ' vacarem , recognovi .
Tra libri uſciti da noi in quoll ' etd , ſiagolar fu il merito di chi diede Gioſcfo nel

1480 , di cbi fœce la prima edixion di Lucrexio nel 1486 . Paulus hunc impreſſit
Fridemperger in Verona ; e dopo / anno , die vigeſimo octavo Septembris Calen .
Octobris : dove i ] Miaittaire negli Annali Tipograſici ha detto di non ſaper inten¬

dere il giorno , us il meſe ; e il P . Orlandi , de die et menſe qui poteſt capere
capiat . II / punto con tutto ci non ò cos aſtruſo : dopo ſegnato il giorno all . Arabica

per din com , volle ] improſſorè notarſo auc he alla Romana , ma reſtarom nella pen¬
und le tre unit : III Kalendas Octobris , 00 3 vigeſimo ottavo di Jettem¬
bre . Andavano allpra gli Jtampatori qud c l con gli ſtrumenti loro , però anche
% villaggi qualebe volia ſi lavorò . Pogliuuo ue diſtretto noſtro pub vantarſi del

libro de ] Potrarca , che tratta digli uomiui illuſtri , vi fu impreſſo in Foglio con

Jul ſli vorſi nel fine . 8

Illuſtres opere hoc viros perire
Franciſci ingenium vetat Petrarchę .
Non ſcripto Calamo , anſeriſve penna
Antiquarius iſtud aere Felix
Impreſſit . Fuit Innocens Ziletus

Adiutor , ſociuſque . Rure Polliano ,
Verona ad lapidem iacente quartum .

MCCCCLXXVI Kl . Obr .

Cos in Tiſculano ſul lago ſi ſtampò un tempo ; e con carattere di vorſo dall àſuto, ; per¬
ch rappreſenta ſcrittura A mano : nolla libreria dt noſtri Franceſcani Oſſervanti veg¬
Lonſi in tal modo ] Eroidi q Ovidio con molti comenti dell anno 1 5 2 5.

Non laſcerò d avvertire , e io metto nel mio regiſtro ] Veſcovi noſtri , quando han¬

no ſeritto , bench nativi di Verona non foſſero ; M perch divenner figliuoli di quoſta
Patria per adox ions , e pereh non potrebbeſi raccog lior pid comodlamente ' ultrovs
la notixia dll . Opere loro . Mietto altre alcuni pochhi , che non Fauron per naſcita be¬

ramentꝰ Horoneſi , ma per abitaxlone , & cittadinanxa divcunes tali , & per aue trat .

tato diellèe coſe noſtro , tacerſi non poteau ſenxa anno q taulo piii che not . Tie gqudſi ſam¬
pre particolari tal mend ions portd ſeco . Non laſcio per altro di auvertir fedelmente ,
obe di eſſi tratto , la vera lor patria : angi perchò di alcuni ſi fa memoria , che ambi¬

gui ſono, e gli ſcritti parimentè dé quali ſon poco certi , tale incertex xa , ed ambiguitd
ſi accenna parimente , nò con aſſeveranga ſe nb parla , niun piacere avend io ſaputo
trovar mai fuor della veritd ; in effetto di ohe non pochi tenuti finora per Veroné ſi
dalla matricola noſtra ho eſcluſi . Dirò ancora , come alguanti u bo tralaſciati , vt¬

duti gid da me quando à queſto penſiero non abba ] animo , por non potermi ora de¬
certare con rivederneè i libri , o gli ſcritti , ouvero con oſſervarne le menxioni in volu .

i fatte , che qui non ſi trovano ; ma ò piccol dauno per eſſer poco conſiderabili , 2

importanti . Ben non poche momorie tengo di libri , che mi ſarobbe molto caro
a poter

Per que ſto conto oſſervare , ina ora ſi vol per for xa , 6 ſenxa dilaxioue queſl 5 %25

gqualunquè ſiuſi , e comunque ſtiaſi . Per vbritd biſogna confeſſare , che obi non voleſſe
dare al publico n fatte compilaxioni , ſe non quando ſon ridotte à non Porerciſi aggiun .

ger nulla , non ſi darebber gid mai . 5 3

Eſſendoſi à noſtri 5 ſvegliata particolar dilettag ions Melle , pnoderns7

eil maggior Frutto di eſſs conſiſtendo forſe nel darci notixias e uo e
75

0 vedere , gie
vera dtgli uomini illuſiri di quoſt ultimi ſecoli , io non

50 creduto gungen Piccolo
ornamento all Opera , con motter qui dinanxi 4 9 . ooc bi quelle de noſtri Autori ;
he mi ò riuſcito di rinvenire . Poche ſon veramenie , ma ſicure , conſervando jo di

guaſi tutte uc mio Jrudio gli originali . Di molio maggior numero àurci 1
15

rap¬
——. —

preſentar



preſentar le ſeinbianzes , ſe qutſſi woluto bprenderlæ dla 1 itratti in piutura ; ma ſicco¬
nb quelli ſon per lo pid fatti d immaginag ione ; & non preſi dal vera , cos non mi

ſon curato di addurgli . Eſſendo ſtatè grandemonte in uſo nella Raſfateeck lo cpngęrie
di cori Jatii ritrartin . ( diſmeſſe con gran danno , quando anche ] altre coſe di mi¬

glior guſto andarono in dimenticanda ) ] una ne abbiam qui tra / alire molto per

ogni conto pregevols in caſa Cui , ora Liſca ablla Colombs ; dove ſopra 300 ſe
ne conſorvano ancora , quaſi tutti di mano di Bernardino India . Tra qucſti al .

quanti vc n ha di Jerittor ! Veronsſi , quali nominerò qui ; perehs ſappia ob ritro¬

vargli chi no anduſſe in cerca .

Guarino . Domigio Calderini . Aventino , & Gerolamo Fracaſtori . Lodbvico , ed

Iſotta Nogaroli . Marc Antonio , e Franceſco dalla Torre . Gian Criſaſtomo , e

Baſilio Canchi . Matteo Boſſo . Gerardo Boldieri , Gerolamo Giuliar ! . Domenico

Montreſora . Gabriel Lerbi . Bartolomeo Cipolla . Fra Giocondo . Matteo Giberti .
Gian Battiſta Montano . Laura chioppa . Giovanni Cotta . Giovanni Carotto .

Torello Jaraina . Goerolamo Voeritd . Onofria Panvinio . Timoteo Giuſt : . Marco

Medici . Pietro Pitato . Alberto Lavexola, . Adamo Fumani , Antonio Fumanolli .

Criſtoforo Guarinoni .

Ritratti in pieci , e al naturale vedranſi di Gudarino , e del Caldyrini ſu la Caſa
de Mercanti , come di Dante , del Petrarcu, ; & d altri furon gid nella Jala dil Pa¬

lax do della ragious dipinti nel ſecolo del 1 300 . ma il piacer ſummo , obe nella gen¬
te ſtolida regnar ſuole , di diſtrugger ciòo che pil ſarebbe da conſervare , ce gli ha

rapiti . Ben conſervano in parte , quantunqus pregiuclicati dall ingiurie dil tem¬

Pos que del Fracaſforo , del Montauo , e del Horitd dipinti da Domenico Bru¬

ſaſor xi ſus paſaxxo Murars , dalla parte dell . Adige preſſa i ] ponte . Del Veritd ſi
vedle anche la toeſta in marmo ſopra la porta interna de ] palaxxo di tal famiglia ,
alle Itimmatèe . Del Lavegola , e d, alcun altro conſorvanſi le ſembianxe di buo¬

na mano nell Accademia Filarmonica . Di qualcuno parimente ſi ba la ſincera

elſgie ſul monumento ſepolcrals , comè del Panvinio æ Roma , e di Benedetto Brugnolo
4 Venbxia . Dł alcun altro ſi vedt il ritratto d ottimo diſegno in libri del 15 , co¬

me preſſo i ] Giovio nigli Elogi , e nel libretto poſto inſume da Nicolad Reuſucro ,
ed intitolato Icones literis clarorum Virorum . Baſileę 1589 . 18
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